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di  Marta Maggi
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Introduzione A Milano il servizio idrico è gestito da Metro-politane Milanesi S.p.A. responsabile di tutte le fasi, dalla captazione in falda, alla potabilizzazione, al e depurazione delle acque provenienti dagli scar-ichi fognari. Le acque milanesi vengono prelevate dalla falda sotterranea, in particolare dalla seconda falda situata tra i 30 e i 100 metri al di sotto della su--ta a processi di potabilizzazione e poi distribuita sul territorio comunale attraverso la rete acquedottis-monitorata e i parametri qualitativi e microbiologi-ci sono accessibili in maniera capillare anche agli eccellenti rispetto ad altre realtà italiane. e di quelle meteoriche ha come sottoprodotti sia 
177



I consumi idrici a Milano

0 m - 30 m 
30 m - 100 m 
100 m - 

1^ falda 
2^ falda 
3^ falda Il comune di Milano si inserisce in un contesto ter-risorse più importanti ed il suo impiego riguarda gli usi potabili, industriali, agricoli, idroelettrici e ricreati-vi. Il sistema delle acque cittadine è costituito da ac-fontanili, che rappresentano importanti connessioni ecologiche e sono fondamentali per la produzione agricola presente sul territorio comunale.Restringendo il campo di indagine alla relazione tra acqua e cibo, due sono gli aspetti di maggiore inte-resse: il consumo diretto di acqua potabile da parte -ra.Relativamente al primo tema, si ricorda che la ge-Idrico Integrato di Metropolitana Milanese S.p.A. che cura le fasi di captazione dalla falda, potabiliz-zazione, controllo di qualità e distribuzione, insieme alla raccolta e depurazione delle acque provenienti dagli scarichi fognari.di acqua dalla falda sotterranea, a una profondità che varia tra i 30 e i 100  metri. Il sottosuolo milane-se è infatti caratterizzato da corpi intercomunicanti di elevata permeabilità composti da strati di ghiaia e sabbia di diverso spessore, che diminuiscono an-dando in profondità diventando sempre più isolati da corpi impermeabili. Si possono distinguere tre acquiferi (Figura 1): uno caratterizzato dalla presenza dominante di depo-siti sabbioso-ghiaiosi di circa 30 metri. Al di sotto di --argille e quindi di media-bassa permabilità. -mente la seconda falda, quella situata circa tra i 30 strati di argilla ,sebbene in alcune porzioni della città di Milano la separazione tra prima e seconda falda non sia sempre evidente e continua.

---suolo e di immetterla in pressione nella rete di distri-tela di ragno conforme alla struttura delle vie citta---sca di accumulo e decantazione, e da questa alla per la qualità della risorsa che per la miglior tenuta complessiva della rete. -forme su tutto il territorio milanese: a seconda della dislocazione dei pozzi dai quali viene emunta si ha infatti una differente composizione, soprattutto per quanto riguarda il contenuto totale di minerali e in viene quindi sottoposta a potabilizzazione, se neces-sario, attraverso appositi impianti di trattamento, nel rispetto dei valori limite imposti dalla normativa vi--e le vasche di raccolta di alcune centrali viene de-cisa tenendo conto anche della conformazione del territorio che presenta una naturale inclinazione (da nord-nord ovest a sud-sud est) con un dislivello di cir-ca 40 metri tra la zona più alta e quella più bassa. 
Fonte
Fig. 1 Gli acquiferi milanesi: il sistema delle tre falde



• -prie porosità particolari tipi di molecole che deri-vano da contaminazione (ad esempio pesticidi e solventi clorurati);• --ventilatori. Grazie a questo processo, le sostanze -• 1 centrale con un impianto di trattamento ad --verso particolari membrane sintetiche.  Inoltre MM utilizza anche il processo di disinfezio-ne con ipoclorito di sodio a valle degli altri tratta-menti di potabilizzazione, per mantenere anche in acque profonde di falda. In alternativa a questo processo, in alcune centrali, per  le disinfestazioni speciali, sono presenti lampade a raggi ultra-violetti -giunta di prodotti chimici. cubi, mentre la quota di acqua che non necessita -temente e i parametri qualitativi e microbiologici vengono aggiornati trimestralmente. Essi vengono -processi di controllo, tali da assicurare la piena con-formità alle prescrizioni di legge, viene distribuita sul -tera città. 

Fig. 2  www.milanoblu.com, la tua acqua.

Fonte 179



3 3 fatturati, e la popolazione servita di circa 1,4 milioni -zato da un aumento della domanda in occasione -3/anno), ma in generale calo ri-spetto agli anni precedenti a causa della diminuzio-3Il monitoraggio delle perdite nella rete idrica viene --qua. Le perdite della rete distributiva, pari a circa -derate eccellenti rispetto alla media delle altre re--qua di falda nelle modalità naturale, naturale refri-gerata e gasata refrigerata. Il servizio si attiva gra-della Lombardia con una limitazione di 6 litri/giorno collocate in varie parti della città e coprono tutti 
• -• via Giovanni Battista Morgagni (Municipio 3);• -nicipio 4);• via Menotti Serrati – via Guido Ucelli di Nemi (Municipio 4);• • -zolari  (Municipio 6);• • via Livigno – parco Nicolò Savarino (Municipio 9);• • • -dale e via Gatti (Municipio 9);• • • • -cipio 1);• • • via Viterbo ang. via Nikolajevka (Municipio 7). -

Fig. 3  Mappa fontanelle e case dell’acqua del Comune di Milano

Fonte 
LEGENDA4. Via Menotti Serrati – via Guido Ucelli di Nemi (Municipio 4)(Municipio 9)fontanelle (vedovelle)



-che un risparmio economico per i cittadini e una riduzione del numero di bottiglie di plastica da smal-utilizzato e di emissioni di gas ad effetto serra, che sarebbero state originate dalla produzione delle bottiglie di plastica e dal trasporto delle stesse. eq, per è uno dei più bassi in Italia e uno dei minori in Europa in quanto 1 m3, ovvero 1.000 litri, costa solo 64 cen--MM gestisce anche il collettamento delle acque --depurazione di Milano San Rocco e Milano Nosedo, -tero volume di acqua trattata dagli impianti di Nose-complessiva di oltre 100 km  di aree rurali limitrofe -Si tratta di una pratica di irrigazione che affonda le sue radici nel passato e che oggi a Milano ha rag-giunto livelli di eccellenza tali da rendere il sistema -portanti ricadute anche sulla qualità della produzio-ne agricola locale. -guo, una proporzione in aumento se si pensa che Un altro sottoprodotto derivante dal complesso ciclo -sentato dai fanghi di depurazione. Si tratta ad oggi di un residuo di processo che, pur essendo materiale valorizzabile, è tuttavia considerato a tutti gli effetti MM tuttavia, grazie alla totale assenza di metalli pe-santi o altre sostanze inquinanti, sono completamen-te recuperabili in agricoltura previo compostaggio. Il riutilizzo agricolo dei fanghi disidrati ed essiccati è -

-titativo decisamente in aumento se si pensa che nel 





Le case dell’acqua. Un esempio eccellente di promozione dell’acqua di rubinetto. Disponibi-Bilancio di Sostenibi-lità 2014. -Bilancio di Sostenibi-lità 2016. -


